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UCEI – Istituita con L. 101/89 

 
Costituzione comunità ebraica a Catania - Commento UCEI  e Comunità ebraica di Napoli 

 
È stata pubblicata lo scorso 31 gennaio la sentenza del Tribunale di Catania con la quale viene riconosciuta 
all’associazione presieduta dall’avv. Benito Triolo la possibilità di utilizzare la denominazione “Comunità 
Ebraica di Catania”, diversamente da quanto sostenuto da Ucei.  
Dinanzi al rigetto – in questo primo grado di giudizio – della richiesta avanzata da Ucei – intendiamo anzitutto 
ribadire le ragioni dell’azione proposta a tutela delle istituzioni ebraiche e dell’ebraismo italiano e della 
volontà di fare valere norme di rango legislativo.  
L’assetto istituzionale previsto dalla L.101/89 (Intesa tra Stato italiano e Unione delle Comunità Ebraiche 
Italiane) e dallo Statuto comprende un sistema di comunità ebraiche su base territoriale.  
La costituzione di una nuova comunità è disciplinata dalla Legge che ha recepito l’Intesa (art 18) e dalla 
corrispondente norma statutaria, che prevedono un determinato iter che si avvia con domanda della 
comunità e dell’Ucei e si conclude con l’emanazione di un decreto del Presidente della Repubblica, sentito il 
Consiglio di Stato: non è quindi prevista la semplice costituzione di una autentica Comunità Ebraica tra privati.  
Nel caso di specie, invece, un gruppo di cittadini di Catania e di altre città ha scelto di utilizzare il termine 
“Comunità Ebraica” di Catania quale denominazione della propria associazione, al di fuori del sistema 
istituzionale dell’Intesa: così facendo, soggetti esterni hanno ritenuto di relazionarsi con un ente territoriale 
rappresentativo dell’ebraismo italiano nella corrente ortodossa, nella Città di Catania, con tutte le 
conseguenze che ne derivano rispetto ai rapporti con le istituzioni locali, la ricezione di benefici e contributi 
pubblici, ma soprattutto con chi aspira a convertirsi all’ebraismo.  
In base allo Statuto dell’ebraismo italiano, una nuova Comunità ebraica per essere tale deve soddisfare alcuni 
imprescindibili requisiti secondo la legge ebraica (ad esempio un numero minimo di persone residenti, in 
grado di assicurare il regolare svolgimento delle preghiere e delle funzioni religiose aventi carattere 
pubblico, il regolare approvvigionamento di cibi kasher, la presenza del bagno rituale – Mikve) e, soprattutto, 
essere guidata religiosamente da un Rav nominato come Rabbino capo o rabbino di riferimento in base ad 
una delibera dell’Assemblea Rabbinica Italiana: nel caso di Catania tutto ciò non è ad oggi rispettato, siamo 
dunque di fronte ad una mera associazione alla quale chiunque può evidentemente aderire ma che non 
possiede i requisiti di una Comunità ebraica italiana. 
Proprio in ragione di questi requisiti la CEN e UCEI hanno accolto e sostenuto, sulla base della reale presenza 
ebraica a Catania – la costituzione di apposita sezione guidata oggi dal Sig. Mose Ben Simon, ai sensi della 
relativa norma statutaria (art. 4-bis). 
Lo precisiamo anche a tutela di coloro che, in quanto interessati ad un percorso di vita ebraica, facciano 
ingenuamente riferimento al gruppo di Catania. 
Pur nel doveroso rispetto di ogni sentenza, non possiamo esimerci dall’osservare che la pronuncia del 
Tribunale di Catania non ha purtroppo colto i punti salienti della vicenda, che non riguarda la libertà religiosa 
di un’associazione, ma la tutela di un nome, Comunità Ebraica, che, in base alla legge italiana appartiene in 
via esclusiva a quelle realtà che sono istituzioni tradizionali dell’ebraismo in Italia e formazioni sociali 
originarie, ovvero a quelle, anche di nuova costituzione, riconosciute con decreto del Presidente della 
Repubblica. 
Il gruppo di Catania potrà scegliere se proseguire la propria attività in forma semplice ed associativa oppure 
se entrare a fare parte del sistema istituzionale dell’ebraismo italiano, laddove ne ricorrano i presupposti di 
legge e di statuto. 
Ucei e la Comunità Ebraica di Napoli – territorialmente competente per il Meridione – nel confermare il 
proprio interesse a sviluppare e sostenere iniziative ebraiche in tutto il Sud Italia, stanno valutando le azioni 
da intraprendere per proseguire l’impegno di difesa della trasparenza e della corretta applicazione di norme 
poste a tutela degli ebrei italiani e dell’ebraismo italiano, nonché dei percorsi di conversione e corretta 
rappresentanza territoriale.  
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